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SERATA DI OSSERVAZIONE N° 3 = 22/02/15
COSA CI PASSA SULLA TESTA?

PROGRAMMA
ORE 18:00 BENVENUTO

ORE 18:05 VENERE: MITO, SCIENZA, TECNOLOGIA

ORE 18:15 OSSERVAZIONI AL TELESCOPIO: CONGIUNZIONE MARTE - VENERE
ORE 18:30 A CACCIA DELLA ISS (STAZIONE SPAZIALE INTERNAZIONALE)
ORE 18:40 RIPRESA OSSERVAZIONI AL TELESCOPIO: VENERE

ORE 19:00 ORIENTARSI NEL CIELO INVERNALE: STELLE E COSTELLAZIONI

ORE 19:40 OSSERVAZIONI AL TELESCOPIO: GIOVE ED I SATELLITI GALILEIANI
ORE 20:30 TUTTT A CASAl

IL CIELO DELLA SERATA
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LA POSIZIONE DEI PTANETI NEL SISTEMA SOLARE

La posizione dei pianeti "interni” (Mercurio, Venere, Terra e Marte) e di Giove.
S/ noti l'allineamento (congiunzione) tra Terra, Venere e Marte

Simboli Astronomici: per questioni di semplicita ed immediatezza rappresentativa, in
,}5‘-.\,"" astronomia vengono associati dei simboli ai principali corpi celesti (Luna, Sole, pianeti e
i~ fenomeni astronomici). Nel caso della Luna e dei pianeti i simboli, riportati nell'immagine

sopra, sirifanno alla mitologia greco-romana, ad eccezione di un pianeta, o meglio un ex-
pianeta: sapresti dire di quale si tratta e perché’?
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VENERE

IL MITO

L'uomo, per sua natura curioso
ed affascinato da cio' che lo
circonda, non poteva non
essere attratto da questo che
e’ I'astro piu’ luminoso e bello
del cielo notturno. Quello che
0ggi sappiamo essere un
pianeta, & conosciuto e
studiato sin dall'antichita, e
ha avuto un significativo
impatto sulla cultura umana.

f.v
{@‘\E‘; Qual’e’ lorigine ed il significato del termine “pianeta”?

In tutte le culture mediterranee e medio-orientali, dai Babilonesi, passando per gli
Egizi, Ebrei, Greci, Romani, esso ha sempre rivestito il ruolo
della divinita’ della bellezza, dell'amore e della fertilita’, il
cui nome nella civilta' che fra queste ha resistito piu’ a lungo
- i Romani - era appunto Venere, nome che e’ rimasto fino ai
giorni nostri.

Ma il pianeta Venere era importante anche per altre civilta’
che non avevano contatti con quelle precedentemente
citate. I Maya svilupparono un calendario religioso basato
in parte sui suoi movimenti, calendario che veniva usato per
valutare il tempo propizio per eventi quali le guerre; gli
Yolngu nell' Australia del Nord si radunavano per aspettare
la comparsa di Venere, che chiamavano Barnumbirr, la quale
-secondo la loro tradizione- era lo spirito guida che aveva
aiutato i primi esseri umani- le sorelle Djanggawul- a
raggiungere e colonizzare ['Australia. Essa inoltre
permetteva di comunicare con i loro antenati.

Essendo un pianeta piu’ vicino al Sole rispetto alla Terra,
Venere ha la caratteristica di essere visibile poco prima del -
sorgere del Sole oppure subito dopo il suo calare. A causa La Venere di Botticelli
di questa suo duplice “apparire” fino a meta' dell'epoca una delle piu’ belle opere
greca si pensava di essere di fronte a due astri  dedicate alla divinita’ romana
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differenti: in epoca greca infatti si distingueva tra la stella del mattino @wogdpog, o
Phosphoros, e la stella della sera “Eomepog, o Hesperos; futtavia, proprio in epoca
greca, si comprese che si trattava dello stesso pianeta. Hesperos fu tradotto in
Latino come Vespero e Phosphoros come Lucifero ("portatore di luce"), termine
poetico in seguito utilizzato per |'angelo caduto allontanato dal cielo.

IL PTANETA
Venere a volte & definito il "pianeta gemello" della Terra poiché i due mondi sono
molto simili per quanto riguarda dimensioni e massa.

Venere (a sinistra) a confronto con la Terra e la Luna

Tuttavia Venere ¢ piuttosto differente dal nostro pianeta. In primo luogo Venere non
ha satelliti naturali.

Altra importante differenza e' l'asse di rotazione: quello di Venere e’ inclinato di
177,36°, a differenza dei 23,27° d'inclinazione dell'asse terrestre, cosa che ha 2
implicazioni:
1) Venere ruota in senso orario (quindi opposto rispetto alla Terra ossia
“refrogrado”)
2) Essendo quasi verticale, non ci sono le stagioni!

AT 50” Qual’e’ il principale fenomeno che si osserverebbe su venere a causa della sua rotazione
\"T]
= “retrograda”?
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Venere impiega 243 giorni terrestri a fare il giro su se stessa e 223 giorni per fare un
giro intorno al Sole. In virtu' della sua rotazione retrograda, il giorno venusiano
tuttavia dura 117 giorni terrestri.

Si ritiene che la lenta rotazione retrograda possa essere stata determinata
dall'impatto con un enorme asteroide.

50” c e g L L, I ,
o) Sapresti dire di quanti giorni venusiani e’ fatto un anno venusiano?
W

Per quanto riguarda I'atmosfera, quella di Venere & molto piu’ densa di quella terrestre
(circa 92 volte) il che comporta una notevole pressione sulla sua superfice (equivalente
a quella che si ha sulla terra a circa 1000 metri di profondita’ nell'oceano!), ma
sopraftutto e’ estremamente inospitale: nella parte bassa essa e' costituita
principalmente da anidride carbonica, dovuto al fatto che Venere non ha un ciclo del
carbonio per incorporare nuovamente questo elemento nelle rocce e nelle strutture di
superficie, né una vita organica che lo possa assorbire in biomassa. La parte alta
invece e’ costituita da nubi di anidride solforosa e biossido di zolfo, che causano con
frequenti piogge di acido solforico. Lo spesso strato di nubi di acido solforico €
inoltre altamente riflettente, cosa che impedisce di vedere la sua superficie.

a sinistra: la sonda Pioneer nel 1979 mostro’ per la prima volta la composizione
delle nubi di Venere,; a destra- grazie alle scansioni radar eseguite dlla sonda
Magellano tra il1990 ed il ‘94 ora conosciamo in dettaglio la superfice di Venere

A causa della notevole presenza di anidride carbonica, Venere e’ soggetta ad uno
spaventoso effetto serra che lo rende il pianeta pit caldo del sistema solare,
nonostante non sia quello piu’ vicino al Sole.

Sapresti spiegare come funziona I’effetto serra? Come possiamo noi uomini evitare che
I’effetto serra renda il nostro pianeta inabitabile?
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Questo stesso effetto serra, insieme alla durata
lunghissima dei giorni ed all'elevata densita
dell'atmosfera, generano venti torridi che avvolgono g=
il pianeta perennemente e spostano il calore dal lato
illuminato del pianeta a quello in ombra con il
risultato che la temperatura della superficie di
Venere non cambi significativamente tra giorno e
notte, nonostante la durata estremamente lunga dei
giorni e delle notti. La temperatura sulla superfice
di Venere varia tra i 460°C ed i 500°C !

Cratere meteoritico su Venere

La superficie di Venere e' quasi tutta pianeggiante e costituita da rocce laviche;
mostra pochi crateri di meteoriti e tutti piuttosto grandi (oltre i 3 km di diametro),
cosa che si spiega con la densa atmosfera venusiana che impedisce |'arrivo in
superficie dei meteoriti pit piccoli, disgregandoli prima dell'impatto al suolo.

Venere & senza dubbio il pianeta del sistema
solare con la maggior quantita di vulcani: ne sono
stati individuati in superficie circa 1500 di
dimensioni medio-grandi, ma potrebbero esserci
fino a un milione di vulcani minori.

Per via della presenza dei vulcani molto attivi e
dello zolfo nell'atmosfera, la superficie di Venere
appare geologicamente molto giovane. Tuttavia,
questo solleverebbe un enigma: |'assenza di tracce
del passaggio di lava che accompagni una caldera
tra quelle visibili.

I/ vulcano Maat
E’ stato visto eruttare nel 2004

VENERE E L UOMO MODERNO

Ovviamente [interesse per il pianeta "splendente” non fu solo
dei popoli antichi, ma si e’ perpetrato lungo futta la storia
dell'uomo fino ai nostri giorni.

Il primo a studiare Venere in maniera scientifica e' stato
Galileo Galilei, che lo osservo con il suo cannocchiale.

Egli riusci ad osservare le fasi, e che queste erano simili a
quelle della Luna, dimostrando la correttezza della teoria
eliocentrica predetta qualche decennio prima dall'astronomo
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polacco Niccold Copernico, che sosteneva che Venere era posto trala Terra e il Sole e
ruotava attorno a quest'ultimo ed al contempo decretando l'inesattezza della teoria
tolemaica.

)/ . . oy o . . . . . .
,.,o-“-'\.*’ Quando e’ vissuto Galileo Galilei? Sapresti quali sono le principali scoperte, teorie ed
o= L/ . . . . . sge - .

o invenzioni ascrivibili a questo grande scienziato?

Tuttavia la teoria Tolemaica all'epoca era l'unica accettata dalla Chiesa in quanto
ritenuta in linea con le Sacre Scritture, ed il disconoscerla significava commettere
un'eresia. Proprio per non venir accusato di eresia dall'inquisizione per contraddire la
teoria Tolemaica, Galileo copri la sua scoperta in una frase criptica in latino: "Mater
Amorum aemulatur Cinthyae figuras", che vuol dire "La madre degli amori (Venere)
imita le forme di Cinzia (la Luna)".

Le fasi di Venere
a sinistra guello che si sarebbe visto se fosse stata valida /a teoria tolemaica, a
destra quello che invece fu osservato da Galileo e che era in linea con guanto previsto
dalla teoria copernicana.

Venere continuo’ a contribuire al progresso dell'umanita’. Grazie alle sue osservazioni
specie durante i transiti in prossimita’ del Sole, nel 1677 Edmund Halley fu in grado di
calcolare la distanza tra la Terra ed il Sole.

)/ . . . . .
,.,-“-'\.*-' Sapresti dirmi per cosa e’ famoso lo scienziato E.
S Halley?

Sempre durante l'osservazione i fransiti e con il
progresso degli strumenti di osservazione, nel 1761
I'astronomo russo Mikhail Lomonosov riusci’ ad
osservare un alone intorno al pianeta e quindi ipotizzare
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la presenza di un'atmosfera su Venere. Ma Venere destava anche tanta curiosita’
perche’ nascondendosi dietro le sue nubi spesse non si riusciva a capire il suo periodo
di rotazione. Questo fu oggetto di studi e osservazioni ma solo con l'avvento delle
tecnologie del XX secolo, in particolare i radiotelescopi, si riusci’ finalmente a svelare
I'arcano. Tuttavia tante erano le domande su Venere a cui mancavano le risposte, e la
seconda meta’ del ‘900, con la sua guerra guerra fredda che si giocava anche sul
campo della "corsa allo spazio”, fu il momento propizio per sciogliere finalmente i
dubbi sul pianeta.

)/ . . . . . .
--\.” Che cos’e’ la “guerra fredda”? Quando si e’ svolta? Quali erano le nazioni schierate in
=t campo?

Fu cosi’, a pochi anni dalla messa in orbita del primo satellite intorno
alla Terra, USA ed URSS, ed in particolare questi ultimi, iniziarono
la corsa verso Venere. 21 missioni dedicate a Venere furono lanciate
nei soli anni '60 di cui 17 da parte dei sovietici.

Il primo successo e' americano, con la sonda Mariner 2 che sorvolo’
il pianeta nel 1962 dopo un viaggio di 3 mesi e mezzo.

Ma il primo vero contatto intimo con il pianeta si ebbe con la
missione sovietica Venera 4. Lanciata nel 1967 arrivo’
nell'ottobre dello stesso anno su Venere dove sgancio’ la capsula
che discese nell'atmosfera venusiana: il modulo rispose
correttamente durante l'ingresso, la frenata in caduta (per
mezzo un paracadute), fino a che raggiunse un'altezza di 24,96
km, altezza a cui i gas venefici e la pressione di Venere la
distrussero. Tuttavia questa fu la prima sonda della storia ad
effettuare analisi dirette di un ambiente extraterrestre
trasmettendo i risultati a Terra.

Tre anni piu' tardi, con la missione Venera 7, sempre
sovietica, per la prima volta una capsula di atterraggio umana
atterrava sana e salva sulla superfice di un altro pianeta. La
sonda mando’ a ferra i dati per 35 minuti, di cui 23 mentre
era sulla superfice. Sempre i sovietici ripeterono
I'atterraggio altre 9 volte, arrivando ad una durata massima
di funzionamento sulla superfice di quasi 2 ore e riuscendo
ad inviare a Terra immagini della infernale superfice
venusiana.

Serata 3 (22/02/15) Pagina 8 di 16



t\/’.“"?:/’...—- ALLEGRA Serate Astronomiche

"N, MENTE

4

Py

La superfice di venere in una foto scattata dalla sonda Venera 13

Anche I'Europa e I'Ttalia hanno portato il loro contributo all'esplorazione di Venere con
la missione Venus Express. La sonda, lanciata nel 2005 ed operativa dal 2006 fino al
dicembre scorso (quindi per quasi 9 anni), aveva come scopo scientifico quello di
cercare una risposta al perché Venere, pur avendo dimensioni, composizione, e
distanza dal Sole comparabili con la Terra ha avuto un'evoluzione completamente
diversa che lo ha portato ad avere atmosfera e condizioni al suolo fotalmente
differenti, dominate da un forte
effetto serra tale da far
raggiungere  temperature di
500°C. In questo l'esplorazione
di Venere puo dare importanti
informazioni sui processi
evolutivi del Sistema Solare in
generale e quindi anche della
Terra, in particolare per poter
capire  l'origine  dell'effetto
serra. La sonda montava 2
strumenti scientifici costruiti in
Italia ed e stata interamente
assemblata e tfestata presso il
laboratorio italiano dell'Alenia
Spazio di Torino... si, proprio a 2
passi dalle nostre casel!

L'assemblaggio ed i test della sonda venus
Express presso i laboratori Alenia di Torino

DATI ASTRONOMICI PER IL GIORNO DELL OSSERVAZIONE
e DISTANZA: 226.643.787KM
e TEMPO IMPIEGATO DALLA LUCE: 12MINUTI 36 SECONDI
» FASE: GIBBOSA CALANTE
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LA STAZIONE SPAZIALE INTERNAZIONALE

L'idea della stazione spaziale nasce da lontano: sin da
quando l'uomo ha iniziato a pensare di andare nello spazio
ha pensato a costruire una stazione su cui poter vivere.
I primi passi concreti furono fatti negli anni '70 con il
programma americano Skylab e sovietico Salyut. Si
trattava in ambo i casi di stazioni spaziali non modulari.

,,..v
Cosa si intende per “modulare”?

Solo con la stazione sovietica Mir (in russo pace / mondo) si entra nell'era delle
stazioni spaziali modulari moderne. L'assemblaggio della Mir in orbita inizio il 20
febbraio 1986 e il suo completamento impegno oltre un decennio: fini il suo servizio
nel 2001, quando venne fatta disintegrare in un rientro controllato in atmosfera.
Utilizzata dai sovietici prima e poi anche dagli americani nel programma “shuttle-Mir”,
e’ stata sicuramente il precursore e lispiratore della stazione spaziale internazionale
quale strumento utile al progresso dell'umanita.

L'assemblaggio della ISS inizia ufficialmente il 20/11/98 con il lancio del primo modulo
Zarya (in russo a/ba) conosciuto anche come Functional Cargo Block o FGB. A seguire
decine di missioni spaziali con lo shuttle americano e la Soyuz russa hanno assemblato
la stazione che possiamo ammirare oggi, ma che non e' ancora completa in quanto
manca ancora un modulo all'appello, il modulo di ricerca russo MLM previsto per il
2017.

B La stazione e' chiamata internazionale in
ﬁ x‘m ' quanto e’ realizzata, manutenuta ed utilizzata
' ¢ da varie nazioni: USA e Russia in primo luogo,
seguiti da Canada, Europa, Russia e Giappone

per un totale di 14 nazioni.
La Stazione Spaziale Internazionale svolge
principalmente la funzione di laboratorio di
ricerca scientifica, per la quale offre il
vantaggio di essere una piattaforma a lungo termine in ambiente spaziale, in cui
possono essere condotti esperimenti di lunga durata in assenza di peso. La presenza
di un equipaggio permanente permette inoltre di monitorare, integrare, riparare e
sostituire gli esperimenti e le componenti della stessa navicella spaziale. Gli scienziati
a terra hanno accesso rapido ai dati forniti dal personale di volo e possono modificare
esperimenti o fare arrivare nuovi prodotti in breve tempo, cosa generalmente non
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fattibile su veicoli spaziali senza equipaggio. Dal 2007 ben 138 esperimenti scientifici
importanti sono stati condotti sulla ISS, i cui risultati vengono pubblicati mensilmente
dalla NASA (http://spaceflightsystems.grc.nasa.gov/SOPQO/ICHO/IRP/ ).

La ISS inoltre fornisce un punto di relativa sicurezza, in orbita terrestre bassa (low
earth orbit o LEO), per testare componenti di veicoli spaziali che saranno necessari
per le future missioni di lunga durata verso la Luna e Marte. La possibilita di acquisire
esperienza nella manutenzione, riparazione e sostituzione dei suoi componenti in
orbita & di fondamentale importanza per la gestione di un veicolo spaziale lontano dalla
Terra. Infine, una parte degli scopi della stazione & relativa alla cooperazione
internazionale e all'istruzione. L'equipaggio della ISS fornisce opportunita per gli
studenti sulla Terra di eseguire esperimenti sviluppati dai partecipanti facendo poi
dimostrazioni a scopo didattico.

Dopo la dismissione dello Shuttle americano avvenuta nel 2012, H/
I'unico mezzo che gli astronauti hanno per raggiungere la stazione e
lasciarla sono le navicelle Soyuz russe.

La stazione puo’ ospitare 6 astronauti e normalmente I'equipaggio e’
composto da 6 astronauti (3 russi, 2 americani e 1 a rotazione tra o
Europa, Canada e Giappone) che permangono a bordo per circa 6 !

mesi con il cambio di mezzo equipaggio ogni 3 mesi.

Al momento a bordo della ISS c'e’ la prima astronauta donna italiana,
Samantha Cristoforetti.

A
: @E‘,- sapete che acqua bevono a bordo della ISS?

La ISS é mantenuta in un'orbita quasi circolare, con un'altitudine minima media di 278
km e un massima di 460 km. Viaggia a una velocitd media di 27 724 km all'ora e
completa 15,7 orbite al giorno.

Poiché la stazione perde costantemente quota a causa di un leggero attrito
atmosferico ha bisogno di essere riportata pit in alto circa ogni anno.

La ISS e' grande quanto un campo di calcio, alta quanto un palazzo di 6 piani ed e’
costituita da un insieme di moduli abitati che comprendono laboratori, moduli per
I'aggancio, nodi e spazi abitativi, a cui si aggiungono altri moduli di servizio non
abitativi, il principale dei quali e' I' Integrated Truss Structure che e I'intelaiatura
della Stazione dove vengono montati i componenti non pressurizzati come i pannelli
solari i radiatori e altre attrezzature: la ITS & costituita da dieci segmenti separati
che formano una struttura di 108,5 m!

Serata 3 (22/02/15) Pagina 11 di 16



t\f."‘“-/’,.- ALLEGRA Serate Astronomiche

‘:,\& MENTE

" La ISS ¢ inoltre dotata di braccio robotico denominato
4 Mobile Servicing System (MSS), basato sul canadese
Canadarm?2. Il braccio ¢ in grado di muoversi su dei binari e di
raggiungere tutte le parti del segmento statunitense della
g stazione.

L'ISS e’ dotata di 4 coppie di pannelli fotovoltaici: ogni coppia misura, da un'estremita
all'altra, 73,152 metri e ha una superficie di 890 m?. Con le quattro coppie di pannelli,
la stazione ha una potenza elettrica installata di 120 kW.

Dei 15 moduli abitati gid in orbita, 4 sono stati costruito qui a Torino: si tratta dei
moduli Nodo 2, Nodo 3 (vitali per la stazione), il modulo "Cupola" (per le osservazioni)
ed un modulo di servizio MPLM. A questo si aggiungoho i moduli di rifornimento MPLM
(11) i moduli automatici di rifornimento ATV (5) ora sostituiti dai moduli Cygnus. Una
volta completata, la Stazione Spaziale Internazionale sara composta da sedici moduli
pressurizzati con un volume di circa 1 000 m?*(equivalenti , un appartamento di circa
320 metri quadri).

La ISS ¢ dotata di circa 100 computer |
portatili di tipo commerciale configurati '
per migliorare la sicurezza e per
consentire il funzionamento in assenza di
peso. Tutti i computer sono collegati alla
LAN della stazione tramite Wi-Fi e con la
terra con una velocita di 3 Mbps di
trasmissione e 10 Mbps di ricezione,
paragonabile alla velocita media di una
connessione domestica ADSL.

A maggio 2013 a tutti i laptop presenti, é stato sostituito il sistema operativo presente,
ovvero Windows XP, con Linux. La scelta é stata motivata sostanzialmente dalla
stabilita, dalla sicurezza del sistema e da un terzo motivo: sapreste dire quale?
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TRAIETTORIA ED ORARI DI PASSAGGIO DELLA 1SS
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IL NOSTRO SITO DI OSSERVAZIONE

Nord

I/ nostro punto di osservazione e |'orientamento rispetto ai punti cardinali

PER APPROFONDIRE:

www.heavens-above.com
http://www.castfvq.it/zzz/esa/sonde/venus_express/venus_express_01.htm
http://www.asi.it/it/attivita/sistema_solare/venus_express

www.esa.int

http://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_Spaziale_Internazionale
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